
 
 

A SCUOLA DAL MONDO ANIMALE 
“Asino Mediatore nei Percorsi Pedagogici” 

 
 
Introduzione 
 
…Le favole, la letteratura ci hanno sempre descritto l'asino come un essere "stupido"! E non è raro 
per noi umani associare la parola stupido alla parola “diverso”(parola, spesso, intrisa di 
diffidenza)! Quindi, riuscire ad interagire positivamente con quest'animale  che si porta dietro da 
secoli una simbologia negativa, significa per l'uomo, che spesso vive di stereotipi, luoghi comuni e 
preconcetti, mettersi in discussione e approcciare alla "diversità" con spirito di accoglienza! 
Inoltre il suo latte è buono come quello di una mamma! Vedere un'asinella che allatta non ci 
riporta alla mente solo l'idea del nutrimento ma anche l'idea di cure parentali, di affetto materno. 
Poter bere anche noi quel latte, che è tanto simile al latte delle donne, ci riempie non solo di gusto 
ma di tutte quelle emozioni che ci fanno sentire al sicuro...come tra le braccia di una mamma! 
E per finire, la sua lentezza rende ogni passeggiata …una SCOPERTA! Tutto ti sembra più chiaro 
quando a “passo d’asino” attraversi le stesse strade di sempre! Tutto ti sembra più chiaro quando 
seduto in mezzo ad un prato ti rendi conto dell’infinità di legami indissolvibili che esistono tra le 
grandi, piccole e…piccolissime “entità” che ti circondano e tra loro e te! Ti rendi conto, 
ascoltando rumori diversi dal solito, che puoi viaggiare veloce…con la velocità della fantasia pur 
restando lì…seduta al centro del tuo prato! Capisci, insomma, che sei un infinitesimo di niente ma 
allo stesso tempo l’anello mancante che deve solo trovare una collocazione “sana” tra questa folla 
operosa di creature Uniche. Meravigliose, indispensabili proprio per la loro Unicità. Straordinarie 
soprattutto per la loro…Diversità! Comprendi il valore del Rispetto e del Sacrificio. La gioia di un 
gesto che viene dal cuore e la nullità di un altro che di cuore non ha niente. Capisci quanto le 
“troppe” parole, a volte, possano essere un prolungamento inutile dei tuoi pensieri semplici e che 
se, usate nel modo sbagliato, distorcono il messaggio…anche a te stesso! Ma gli asini che belli! In 
loro riconosco la virtù della discrezione e allo stesso tempo quella dell’esser complici nel vivere 
momenti insieme, nel condividerli con un’alterità che ti accompagna in silenzio ma…è una 
“Presenza”! 
 
Ti rendi conto, guardandoli negli occhi, che al di là del loro essere pacati hanno dentro un 
universo in fermento ed una passione infinita, che scambiano con il mondo con la lentezza di chi sa 
godere delle cose belle senza “consumare” il piacere! E’ questo che ti regalano Loro…la magia 
del piacere! Un piacere che puoi “toccare”, allungando la mano in quell’enorme scatola delle 
meraviglie (che l’asino rappresenta) e tirar fuori quanto di colorato e bello abbiamo tutti un po’ 
bisogno! L’asino diventa, così, uno strumento (nell’accezione “immateriale” del termine) che 
contribuisce a smuoverti “qualcosa” dentro! D'altronde è uno degli animali “simbolo” più 
universali e più carichi di significato per l’uomo, non mi meraviglia, quindi, che sia in grado di 
mobilitare emozioni fondamentali per la nostra interiorità! Ha avuto per l’umanità una funzione 
sociale determinante in quanto indispensabile compagno di lavoro. Inoltre pagine di poesia e di 
prosa dedicate a questo animale hanno contribuito a rafforzare la tesi  dell’esistenza di uno stretto 
rapporto con l’essere umano, ma sono anche la rappresentazione della funzione simbolica e mitica 
che esso ha avuto per noi. Dovremmo salvaguardare quanto contenuto nei miti, nelle fiabe, nelle 
leggende italiane legate all’asino. Si tratta di racconti in grado di rivelare conoscenze, non solo 
sull’animale e su come veniva interpretata la sua natura, ma anche sulla psicologia degli uomini e 
sul tipo di civiltà nella quale entrambi si trovavano inseriti. Il rapporto tra Uomo e Asino 
rappresenta un grande esempio di collaborazione tra specie diverse, ancora oggi in cui non lo 
consideriamo più “Somaro” ma un compagno di lavoro, ancora oggi che continuiamo ad agire 



insieme perseguendo il fine del benessere, trasmettendo l’incantesimo del condividere, del sapere, 
del fare e del sentire! Un agire in cui il chiedere non diventa mai pretendere e l’incitazione non 
diventa un obbligo! 
 

Roberta Viggiani. 
Referee pet operator in Zooantropologia Assistenziale  

Referee pet operator in Zooantropologia Didattica  
Operatrice A.M.A (Esperta  in Attività di Mediazione con l’Asino). 

 
 

 
 
ASINI E BAMBINI. 
 
L’ASINO E’ UN PARTNER IMPORTANTE. PERCHE'? 

 
C’e’ sempre stato un profondo legame tra Uomo e Asino fin dagli albori della civiltà. Anche oggi in 
cui tra Uomo e Asino si stipula un nuovo “patto culturale” in cui l'approccio Zootecnico viene 
affiancato da un nuovo tipo di approccio: Zooantropologico, che, se correttamente indirizzato, può 
apportare contenuti beneficiali all’Uomo (bambino o adulto che sia). 
 
La Zooantropologia si occupa di un particolare ambito dell’interazione Uomo-Animale, quello della 
Relazione (ovvero del dialogo) tra U-A e del ruolo referenziale del Pet* nel rapporto (Referenza 
Animale).  
*Animale da affezione. 
 
Relazione: stato di incontro-confronto con l’animale basato sul riconoscimento dell’animale nei suoi predicati di 
alterità. Basato sull’attivazione tra gli interlocutori di un evento dialogico, sulla reciprocazione (ovvero sul “mettersi 
in gioco”), sull’accreditamento sociale e reciproca affiliazione, sulla definizione di un piano specifico di incontro-
dialogo. Referenza Animale: è il valore di ruolo assunto dall’animale nel processo relazionale. Cioè: il suo essere in 
grado di indurre nell’uomo disposizioni espressive, educative, assistenziali, la proprietà dell’interlocutore animale di 
apportare nell’uomo effetti beneficiali. 
 

 



A SCUOLA DALL’ASINO: Asino Mediatore nei Percorsi Pedagogici. 

Secondo l’approccio appena illustrato l’asino diviene un partner relazionale in grado di dire 
qualcosa di innovativo al bambino dato che il rapporto con lui non è interpretato come sostituto di 
altre relazioni ma valutato nella sua specificità, ossia proprio nella differenza rispetto al rapporto 
interumano. Attraverso tale approccio si indaga la scintilla che scocca tra i due poli della relazione, 
le qualità emergenti che scaturiscono dal rapporto, le contaminazioni e i meticciamenti che esitano 
da tale incontro.  

D'altronde la conoscenza dell’animale è un Rito. E’ guardare e sentirsi guardato, toccare e sentirsi 
toccati, annusare, percepire il calore, il tono muscolare, i movimenti. La magia della comunicazione 
con l’asino guida i bambini ad una conoscenza più profonda di loro stessi. 
 
L’esperienza di relazione con l’asino, quindi, può diventare (se opportunamente mediata) un 
momento di crescita per facilitare il raggiungimento di specifici obiettivi pedagogici e offrire ai 
bambini opportunità di: Educazione e Istruzione. 
 
I percorsi con l’asino nelle attività con i bambini risultano, perciò, ricchi di valenze (educative, 
didattiche…) portando il bambino a vivere esperienze in un ambiente dove le regole sono chiare e 
non vi è né rigidità, né ambiguità, ma reciproco rispetto e ascolto. 
Percorsi in cui, assolutamente, la Referenza Animale è “condotta” dall’Operatore che è garante del 
processo di Relazione. 
 
Tali percorsi si fondano sui processi motivazionali del bambino ovvero attraverso il divertimento, la 
curiosità, il coinvolgimento, il gioco, lo stupore, l’attenzione, la partecipazione si rendono i bambini 
attori attivi del loro processo formativo, creando un' alleanza pedagogica. 
Si basano sulla consapevolezza che la relazione con l’asino stimola alcune attività nel bambino 
soprattutto nelle aree socio-affettive con rafforzamento di ambiti che riguardano: 
 
1 - Il decentramento (attraverso la relazione con l’asino il bambino vive un’esperienza dialogica 
che lo porta a considerare l’alterità come portatrice di una diversa prospettiva sul mondo. Questo 
è molto importante per imparare a percepire l’altro come amico e come elemento di condivisione). 
2 - La sicurezza affettiva  
3 - L’espressione affettiva. 
4 - La costruzione del legame. 
(L’affettività è una componente centrale nella vita del bambino, Il bambino attraverso tali percorsi 
impara a “partecipare emotivamente” poiché il rapporto con l’asino è vissuto soprattutto nella 
sfera della condivisione emozionale). 
 

 



Fondamentale in tali percorsi è la RELAZIONE asino-bambino-operatore (e il sistema di 
COMUNICAZIONE  che si istaura). Una Relazione privilegiata che facilita una riapertura al 
mondo esterno). 
 
Nella Relazione in quali ruoli l’Asino esprime le sue qualità? Nel Ruolo di: 
 
Focus motivazionale: l’asino è in grado di esercitare un forte appeal sul bambino riuscendo ad 
indurre, motivare, rendere piacevoli o divertenti comportamenti altrimenti difficili da far compiere.  
 
Elemento di condivisione: l’asino è in grado di incentivare processi di condivisione aumentando 
la disponibilità del bambino a interagire, dialogare, partecipare ad attività di gruppo, incentivando 
l’interesse per gli altri, per fare interpretare la “Relazione” come un momento di apertura. 
 
Fattore diversivo: l’asino è in grado di allontanare il bambino (in taluni casi) dai suoi pensieri 
consuetudinari per immergerlo in una nuova dimensione che gli consente di spostare il pensiero 
dalle situazioni fonti di stress. L’asino, quindi, facilita il contagio emozionale attraverso la 
creazione di circostanze ed eventi particolari che rompono la rutine e permettono al bambino di 
vivere situazioni nuove. 
 
Soggetto di accreditamento: l’asino in genere accredita il bambino perché gli attribuisce una 
soggettività UNICA, perché rassicura, perché è diretto e autentico nella relazione, perché da 
conferme di ordine affettivo-relazionali. 
 
Luogo di proiezione: l’asino è una chiave di accesso per interpretare meglio le situazioni che il 
bambino si trova a vivere a partire dal proprio vissuto, esprimendosi senza riserve, valorizzando le 
proprie competenze e attitudini. L’asino, quindi, facilita l’espressione perché crea situazioni in cui 
il bambino non si sente inquisito o giudicato.  
 
 
 
 

 



 
 
 
In quali Situazioni (nei percorsi con l’asino) è più facile attivare la Relazione? 
(Rif. Manuale di Zooantropologia - Marchesini -) 
 
····  Esplorazione (bambino e asino si incontrano sul terreno della presentazione che facilita, tra 

l’altro, i successivi passaggi di decentramento. Utilizzare in modo corretto questa situazione 
significa aiutare il bambino nel processo ricognitivo). 

 

 
 

····  Alimentazione (rappresenta una sorta di patto di fiducia tra il bambino e l’asino ed è 
propedeutico per altre situazioni. Il contesto alimentare ha, inoltre, connotazioni archetipiche 
che vanno oltre l’ambito nutritivo). 

 

 



····  Gioco (il gioco presenta una duplicità operativa: da una parte incentiva l’attivazione, dall’altra 
richiede una forte competenza relazionale e capacità di autocontrollo. D’altro canto il gioco è 
autogratificante, rasserena, rafforza le attività cognitive, centrifuga e sviluppa competenze). 

 
 

 
 
 
····  Confronto (il confronto con l’asino consente l’acquisizione di identità e diviene esplorazione 

del sé. Tale situazione si basa, infatti, sull’accettazione in un terreno franco dal giudizio, sulla 
non competitività. Il confronto è un momento importante perché permette di far vedere al 
bambino la diversità non come minorità e di affrontare processi di contaminazione/scambio con 
l’alterità animale/asino). 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
····  Alleanza (in questo caso l’asino viene considerato come alleato capace di aiutare il bambino a 

vivere una nuova dimensione che gli permette di guardare con occhi nuovi la sua condizione. 
L’alleanza è una componente essenziale sia per il ruolo di sicurezza che dona sia per le 
opportunità di poter avviare percorsi di cambiamento.) 

 
 

 
 

 
Attività Educative promosse dalla Relazione con l’Asino (vedi foto): 
 
1 - Educazione all’affettività: la relazione con l’asino stimola alcune attività nel bambino 
soprattutto nelle aree socio-affettive rafforzando ambiti quali: l’espressione affettiva e la 
costruzione del legame. 
 
2 - Educazione emozionale: il bambino, attraverso la relazione con l’asino, impara a partecipare 
emotivamente. Questo può apportare benefici sul controllo dell’arousal e sulla capacità di 
partecipazione emozionale. 
 
3 - Educazione cognitiva: le attività con l’asino possono stimolare nel bambino alcune precise 
attività cognitive. 
 
4 - Educazione sensoriale: l’asino aiuta il bambino nel processo di sviluppo e organizzazione 
dell’esperienza sensoriale dato che il rapporto con l’asino gli dà la possibilità di sviluppare le 
sensorialità neglette per relazionarsi al mondo in modo globale. Lo sviluppo delle altre aree 
sensoriali (non solo quelle neglette) porta, inoltre, il bambino a vivere esperienze multisensoriali, 
imparando ad utilizzare in modo concertato tutti i sensi. 
 
5 - Educazione somato-motoria: attraverso il contatto, il gioco, l’asino diviene un mediatore 
capace di stimolare il bambino a mettere in atto  particolari attività somato-motorie. 
  
6 - Educazione all’autostima: attraverso la relazione con l’asino (e gli animali da affezione in 
genere) il bambino cresce con una maggiore consapevolezza di sé, perché può vivere situazioni in 
cui non si sente giudicato. 
 
7 - Educazione alla cura: attraverso la relazione con l’asino il bambino rinforza particolari ambiti 
dell’area della cura: accuratezza, dedizione, organizzazione, cura del Sé. 
 
8 - Educazione espressiva: il bambino nella relazione con l’asino è fortemente motivato a 
esprimere quello che sente attraverso: il provarsi, la partecipazione, l’estro, l’espressione. 



 
9 - Educazione alla comunicazione: il bambino nella relazione con l’asino è fortemente motivato 
a comunicare, a interagire, a comprendere l’animale e a farsi capire da lui con conseguente: 
sviluppo del paraverbale, attenzione alla prossemica, aumento della capacità/proprietà 
osservativa. 

 
10 - Educazione alla socialità: l’asino educa il bambino attraverso il continuo interscambio a: 
rispettare l’altro, concertarsi per collaborare, negoziare e trovare un compromesso, integrare la 
diversità. 
 
 

 
 
 

 
Valenze attribuite alla Relazione con l’Asino all’interno dei Percorsi Pedagogici (Asino-
Mediati): 
 
IMMAGINARIO 
 
Osservare l’asino (e la multiformità del mondo animale in genere) arricchisce l’immaginario del 
bambino perché gli offre un maggior numero di modelli. 
 
Questo ha effetti su diversi ambiti: 
·  Fantasia e creatività. 
·  Capacità progettuale. 
·  Diminuzione del grado di diffidenza (e paura). 
·  Maggiore possibilità di intraprendere avventure conoscitive. 
 
AUTOEFFICACIA 
 
Il rapporto con l’asino stimola il bambino a compiere particolari azioni che intervengono nei 
processi di autoefficacia. 
 



Questo ha effetti su diversi ambiti: 
·  Saper fare. 
·  Acquisire particolari competenze. 
·  Acquisire un metodo. 
 
AFFETTIVITÀ’ 
 
L’asino può diventare un importante referente affettivo e può svolgere il ruolo di base sicura. 
 
Questo ha effetti su diversi ambiti: 
·  Sentirsi importante/riconosciuto. 
·  Sentirsi protetto/rassicurato. 
·  Migliorare le tendenze esplorative. 
·  Migliorarsi in autonomia. 
 
DECENTRAMENTO 
 
La relazione con l’asino favorisce il confronto. 
 
Questo ha effetti su diversi ambiti: 
·  La costruzione dell’empatia. 
·  La tendenza a relazionarsi con l’esterno. 
·  La capacità collaborativa. 
·  La comprensione della diversità. 
 
COMUNICAZIONE 
  
La relazione con l’asino favorisce l’acquisizione di capacità comunicative. 
 
Questo ha effetti su diversi ambiti: 
·  Una maggiore attenzione verso l’altro. 
·  Una maggiore consapevolezza nella comunicazione. 
·  Acquisizione di nuovi registri di comunicazione. 
·  Costruzione di processi di autocritica. 
 
EPIMELESI (Cura) 
 
La relazione con l’animale favorisce le tendenze epimeletiche del bambino sia nei confronti degli 
altri che di sé. 
 
Questo ha effetti su diversi ambiti: 
·  Prendersi cura di qualcuno. 
·  Essere altruisti (e non chiusi). 
·  Aver cura del proprio corpo e di sé. 
·  Aver cura del proprio mondo/ambiente. 
 
 
 
 
 



Organizzazione delle Attività nei Percorsi con L’Asino: 
 
Le attività (nei percorsi con l’asino) vengono organizzate e valutate dagli operatori insieme al corpo 
insegnante e/o alle figure di riferimento dei bambini, con le quali si individuano tempi (del 
percorso) ed obiettivi . 
Tali attività possono essere svolte in più incontri, all’interno dei quali l’asino assume il ruolo di 
MEDIATORE. E in cui attraverso: l’osservazione, l’interazione, il racconto, il gioco (relativamente 
al quale possono essere strutturate apposite schede, da aiuto nell’organizzazione e valutazione), si 
ha la possibilità di costruire particolari situazioni (con l’asino) volte al raggiungimento degli 
obiettivi di volta in volta identificati.  
 
Ogni situazione relazionale tra bambino e asino stimola una diversa cornice emozionale nel 
bambino che chiameremo: “dimensione”*. Ciascuna di queste dimensioni (opportunamente attivate 
attraverso la strutturazione di particolari attività) rende disponibili importanti contenuti utilizzati per 
il raggiungimento degli obiettivi che si vogliono raggiungere. 
 
 
*Dimensioni (Rif. Manuale di Zooantropologia - Marchesini -): 
 
1)  D.Ludica: dimensione basata sull’ansiolisi e sulla sollecitazione generale della persona/bambino. 
Sottodimensioni: ludico-comica, ludico-performativa e ludico-cognitiva. 
Effetti raggiungibili nella ludico-comica: stimola il buon umore e la condivisione. 
Effetti raggiungibili nella ludico-performativa: motiva il bambino che è spinto a “fare” facendolo partecipare al qui e 
ora. Realizza percorsi di stimolazione motoria. 
Effetti raggiungibili nella ludico-cognitiva: stimola la mente attraverso l’elaborazione di processi cognitivi, facilita il 
rapporto tra vissuto e mondo esterno e stimola la fantasia. 
 
2)  D.Epistemica: dimensione basata sulla conoscenza, sull’acquisizione di consapevolezza, sulla formazione di 
nuove rappresentazioni mentali, sulla ginnastica mnemonica, sull’esercizio dell’attenzione. 
Sottodimensioni: epistemico-esplorativa ed epistemico-biografica. 
Effetti raggiungibili nella epistemico-esplorativa: aumenta l’autoefficacia attraverso l’apprendimento di cose nuove, 
l’acquisizione del piacere di esplorare, osservare, imparare, attiva i processi cognitivi, diminuisce l’egocentrismo, i 
pregiudizi e le chiusure mentali. 
Effetti raggiungibili nella epistemico-biografica: insegna il “piacere” del ricordo, aumenta la consapevolezza del sé e la 
sicurezza, rafforza la memoria. 
 
3) D.Affettiva: dimensione basata sulla sicurezza e sull’induzione dell’autostima. 
Sottodimensioni: affettivo-epimeletica ed affettivo-attaccamento. 
Effetti raggiungibili nella affettivo-epimeletica: aumenta la sicurezza e l’autostima derivanti dall’autoefficacia, la cura 
del sé e la prosocialità. 
Effetti raggiungibili nella affettivo-attaccamento: aumenta la sicurezza e l’autostima derivanti dal sostegno affettivo, 
l’interesse al fare e all’esplorare. 
 
4) D.Edonica: dimensione basata sull’aumento del piacere finalizzato a diminuire lo stress, la frustrazione, i 

cattivi pensieri, gli sbalzi d’umore, l’ansia, l’ossessione. 
Sottodimensioni: edonico-narcisistica, edonico-estetica ed edonico-distraente. 
Effetti raggiungibili nella edonico-narcisistica: aumenta l’autostima attraverso il rafforzamento del sé, consegna nuove 
motivazioni per sentirsi vivo, diminuisce le frustrazioni. 
Effetti raggiungibili nella edonico-estetica: attiva emozioni fortemente positive come: lo stupore, la commozione, 
l’ammirazione, porta a lasciarsi contagiare emozionalmente da una realtà esterna, rilassa, aumenta il piacere di 
osservare e stimola il senso estetico. 
Effetti raggiungibili nella edonico-distraente: distrae, rilassa, diminuisce l’ansia e l’eccitazione. 
 
5) D.Sociale: dimensione basata sull’integrazione sociale ovvero sullo sviluppo dei concetti di collaborazione, 

ascolto, comunicazione, appartenenza, partecipazione. 
Sottodimensioni: sociale-performativa e sociale-collaborativa. 
Effetti raggiungibili nella sociale-performativa: rafforza la consapevolezza che non si è soli, aumenta la sicurezza, 
consegna motivazioni per lasciarsi contagiare ed intraprendere percorsi nuovi, rompe la routine. 



Effetti raggiungibili nella sociale-collaborativa: aiuta la comunicazione e a prendere consapevolezza del proprio corpo, 
aumenta la collaboratività e la prosocialità. 
 
Sulla base delle:  
 
····  “Dimensioni” che si vogliono attivare (per raggiungere gli obiettivi prefissati), tenendo presente 

le capacità, la vulnerabilità e i bisogni dei bambini. 
····  Caratteristiche dell’asino scelto (idoneo a lavorare con i bambini e del quale bisogna rispettare il 

benessere e non sottoporlo a situazioni per lui stressanti). 
····  Caratteristiche ambientali… 
 
…è quindi possibile strutturare una serie di ATTIVITA’. 
(Nota: le attività si costruiscono in base alle Dimensioni da attivare per il raggiungimento degli 
obiettivi individuati). 
 
 
Tipologie delle Attività (nei Percorsi con l’Asino): 
 
····  Referenziali (l’asino non è presente ma a lui ci si riferisce). Esempio: attraverso l’osservazione 

di fotografie e/o filmati, racconti o favole. 
 
····  Osservative (l’asino è presente ma il bambino non interagisce direttamente con lui). Esempio: 

se ne fanno osservare i comportamenti. 
 
····  Interattive  (il bambino interagisce direttamente con l’asino). Esempio: attraverso attività di 

primo contatto (carezze). 
 
····  Gestionali (il bambino interagisce direttamente con l’asino). Esempio: attraverso attività quali 

spazzolarlo, somministrargli il cibo. 
 
····  Performative (il bambino interagisce direttamente con l’asino). Esempio: insegnare al bambino 

a condurre l’asino ed altre attività che prevedono una risposta in termini di “performance” da 
parte dell’asino (es. percorsi). 

 
 

Esempio (modello riassuntivo): si vuole operare per bambini iperattivi per i quali si devono raggiungere i 
seguenti obiettivi: 

·  - arousal 
·  + centrifugazione 
·  + autostima 
·  + decentramento   
    

Sarà necessario che noi attiviamo le “dimensioni”: affettivo epimeletica ed edonico estetica. 
 
Primi 9 incontri: 
 

3 Referenziali 
2 Osservativi 
2 Interattivo guidati 
2 Gestionali 
 
 
 



REFERENZIALI 
1 Edonico estetica. 
Attività sinestesiche: associare colori differenti ai vari versi (ragli) dell’asino o suoni da lui prodotti. 

 
 
2 Affettivo epimeletica. 
Si fa visionare un filmino degli asini che mangiano, curano i cuccioli o si lasciano spazzolare poi si fanno prendere ai 
bambini da una borsa e posizionare eventualmente per terra tutto cio’ che serve per attuare cio’ che hanno visto (dar da 
mangiare all’asino, spazzolarlo, etc). Ogni oggetto verrà riconosciuto anche nella sua funzione e paragonato ad un altro 
oggetto di “cura” della persona (striglia=spazzola etc.). 

3 Affettivo epimeletica. 

Riposizioniamo noi il “set” dell’incontro precedente e ripartiamo da li’ facendo assumere il ruolo dell’asino e dell’uomo 
a turno ai bambini. 

 

OSSERVATIVE 

4 Affettivo epimeletica. 

Si fa fotografare ai bambini l’asino mentre mangia, dorme e si fa spazzolare dall’operatore, poi si fanno raccogliere loro 
le foto in un album (se ne discuterà insieme in un successivo incontro). 

5 Edonico estetica. 

Si fa osservare ai bambini l’asino in un ambiente a lui sconosciuto e devono rilevarne le difficoltà. 

INTERATTIVE GUIDATE 

6 Affettivo epimeletica. 

Dare da mangiare correttamente all’asino. 

7  Aff.-epim./ Edon.-est. 
Si insegna ad accarezzare l’asino poi glielo si fa fare bendati e devono descrivere cosa sentono e cosa provano. 

 

GESTIONALI 

8 Edonico estetica. 
Fargli tranquillizzare e distendere l’asino accarezzandolo ed elencare cosa fa loro piacere nel fare cio’. 

9 Affettivo epimeletica. 
Preparare e dare da mangiare all’asino in tutte le sue fasi. 

 
 
Ecco perché l’ASINO può costituire un aiuto, un riferimento,  per molti bambini  che hanno 
difficoltà, spesso, nel manifestare le proprie emozioni, prendersi cura di loro e degli altri, rafforzare 
i processi di autonomia, approcciare alla “diversità” con spirito di accoglienza, sperimentare nuovi 
registri comunicativi. 
 
Capacità, queste, indispensabili per  crescere in maniera sana ed elaborare le scelte per il futuro con 
consapevolezza e spirito critico. 
 
Inoltre favorire, attraverso le attività con l’asino, la scoperta di ciò che ci crea benessere 
partecipando con il corpo e con le emozioni alla conoscenza di sensazioni nuove, meglio promuove 
il rispetto e l'ascolto di se stesso, degli altri, dell'ambiente. Attraverso le esperienze sensoriali e 
percettive si conosce e si elabora la realtà che ci circonda. Si stimola l’immaginazione e si vivono 
momenti capaci di evocare la nostra creatività.  
 
 



 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



ESEMPI DI SCHEDE (Scheda Giochi e Scheda Raccolta Dati): 

 

 
SCHEDA GIOCHI 

 
Gruppo del gioco (Individuale o Sociale): 
 
Tipologia del gioco (di Ruolo o Risolutivo, per quanto riguarda i giochi individuali, di 
Squadra o Interpretativo di gruppo, per quanto riguarda i giochi Sociali): 
 
Scheda n°: 
 
Nome del gioco: 
 
Età del/i partecipante/i: 
 
Numero dei partecipanti: 
 
Ambiente: 
 
Materiali utilizzati: 
 
Durata: 
 
Valenze e aree attivate: 
 
Livello di posizionamento dell’arousal: 
 
Abilità richieste: 
 
Problematiche legate al grado di interattività: 
 
Descrizione/svolgimento: 
 
Possibili varianti: 
 
Impegno richiesto nella preparazione: 
 
Osservazioni: 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 



Attività di Mediazione con l’Asino 
 

 
 

- Scheda raccolta dati per la Scuola - 
 
 
Nome e cognome bambino/a ....................................................................................................................... 

Data di nascita ............................................................................................................................................. 

Nome e cognome insegnante ....................................................................................................................... 

Città ................................................... Telefono ........................................................................................... 

Scuola               Materna                       Elementare                Media inferiore                   Media superiore 

Tipologia dell’istituto e della classe in cui è inserito il/la bambino/a 

................….....................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................… 

Inserimento scolastico (orario, attività in classe e/o separate, eventuale presenza insegnante di sostegno) 

...........................................................................................................................................………..................

.........................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................... 

Rapporti dell’alunno/a nell’ambito scolastico : 

con i compagni 

...................................................................................................................…..................................................

.........................................................................................................................................................................

.........................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................... 

con gli insegnanti .................................................................................………...…....................................... 

.........................................................................................................................................................................

.........................................................................................................................................................................

...................................................................................................................………………………………….. 

Motivazione all’apprendimento                           buona                       sufficiente              scarsa 

Attenzione:                         buona                           discreta                   labile                      assente 

Ci sono occasioni in cui aumenta la capacità di attenzione?      SI              NO           Se sì quali ? 

........................................................................................................................................................….............

Capacità mnemoniche :                   a brevissimo termine                 breve                 medio              lungo 



Ci sono eventi che rimangono in memoria più a lungo?             SI           NO         Se sì quali? 
......................................................................................................................................................................
...................................................................................................................................................................... 
 
Linguaggio                                    Comprensione       Produzione 

Verbale 

Mimico gestuale   

Imitativo funzionale    

Comunicativo     

Grafico     

Nozioni temporali : 

E’ capace di riconoscere i seguenti concetti :  

          prima/dopo                       durata                   contemporaneità                       sequenze di 3-4 azioni 

 

Intervento pedagogico-didattico da noi proposto (breve descrizione) 

Obiettivi (per grandi linee) e strumenti didattici 

..............................................................................…....................................................................................

................................…....................................................…..........................................................................

......................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................

......................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................... 

 

Note ........................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

..................................................................................................................................................................... 

 

Data e firma ...........................................................................................……........................................... 

 

 

 


